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PREMESSA 

 

Il programma d’intervento prevede la ristrutturazione di una parte del piano primo “corpi G - H “ 
del plesso ospedaliero S. Andrea di Vercelli, al fine di conferire i requisiti strutturali e tecnologici 
previsti dalla D.C.R. del 22.02.2000  n. 616-3149. 

Tali spazi sono da destinarsi al nuovo reparto di Dialisi, ai nuovi ambulatori e studi medici di 
Dialisi e  alla centrale di trattamento acque dialisi. 

Il progetto prevede la ristrutturazione di una parte del piano primo attualmente destinato alla 
Neurologia e agli uffici del servizio di Prevenzione e Protezione e agli ex Uffici del reparto 
operativo 118, i quali versano in condizioni di inadeguatezza. 

Si rende pertanto necessario il ripristino della loro funzionalità per mantenere elevato il livello 
degli standard di produzione e quelli di sicurezza del reparto, al fine di conferire i requisiti 
strutturali e tecnologici previsti dalla D.C.R. del 22.02.2000 n. 616-3149. 

L’attività progettuale si è sviluppata a partire dall’analisi e verifica dello studio di fattibilità già 
predisposto dall’ASL VC .L'esame ha messo in evidenza la necessità di rivedere obiettivi e 
contenuti del progetto, in quanto l’attuale organizzazione funzionale e distributiva della divisione 
evidenzia carenze rispetto alla normativa sanitaria regionale e rispetto alle direttive del Ministero 
della Sanità. 

L’edificio in cui è ubicata l’area da ristrutturare è dotato di tutti gli allacciamenti alle 
urbanizzazioni primarie: acquedotto municipale, fognatura, energia elettrica. 
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STATO DI FATTO 
 

La divisione attualmente comprende: 

 Piano primo area Neurologia: mq slp 650 c.a 

- N. 7 stanze di degenza; 

- N. 7 ambulatori; 

- Segreteria; 

- N. 3 blocchi di Servizi igienici. 

- Corridoio centrale 

- Filtro di sicurezza 

 

 Piano primo area S.P.P. e 118 : mq slp 495 c.a 

- N. 8 uffici; 

- N. 3 aule didattiche; 

- Segreteria; 

- N. 2 blocchi di Servizi igienici. 

- Corridoio centrale 
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Pianta dello stato di fatto 

 

Le maggiori carenze si riscontrano: 

 nell’assenza di impianto di ventilazione e condizionamento; 

 nella organizzazione distributiva e funzionale degli spazi; 

 nell’organizzazione degli spazi di supporto; 

 nell’inadeguatezza degli impianti elettrici, termici e di comunicazione e trasmissione dati. 

 
OBIETTIVI 

 

Nell’elaborazione del progetto di ristrutturazione della Dialisi ed opere accessorie si è fatto 
puntuale riferimento alle prescrizioni della Regione Piemonte (requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi nell’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche) approvata dal 
Consiglio Regionale il 22.02.2000, alle linee guida del Ministero della Sanità. 

Il servizio Dialisi è destinato a pazienti, in prevalenza esterni all’ospedale, che si sottopongono a 
lavaggio del sangue per l’eliminazione delle sostanze tossiche accumulatesi in conseguenza di gravi 
insufficienze croniche. 

Il progetto si propone di soddisfare le esigenze particolari, connesse alla razionalizzazione e 
all’uso più funzionale degli spazi per l’attività di dialisi: la disposizione dei locali tiene pertanto 
conto non solo dei flussi di personale e degli utenti e delle diverse necessità dei vari tipi di pazienti 
trattabili in una struttura ospedaliera ma anche delle attività di base del servizio. 
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Altro obiettivo fondamentale dell’intervento di ristrutturazione è il trattamento nelle migliori 
condizioni di assistenza, di supporto tecnologico e strumentale. 

 
ESIGENZE SODDISFATTE 

 

Al fine di svolgere il trattamento nelle migliori condizioni di assistenza, di supporto tecnologico 
e strumentale, sono stati infatti ridistribuiti gli spazi per creare un’area di degenza/sale dialisi con 
alcuni posti letto riservati ai protetti, contumaciali, peritoneale ed acuti; un’area direzionale e dei 
servizi generali e tecnologici e, infine, un’area ambulatoriale. 

Sono stati ampliati gli spazi per il personale addetto, per il personale medico e per lo stoccaggio 
dei reni artificiali; sono state create una nuova centrale di trattamento acque dialisi. 

La soluzione progettuale adottata mira ad ottimizzare l’utilizzo degli spazi disponibili, spazi che, 
per conformazione e per tecnica costruttiva dell’edificio, sono poco flessibili; è stato pertanto 
inevitabile accettare in qualche occasione soluzioni di compromesso compatibili con i vincoli posti 
della struttura dell’edificio. 

Sono state ottimizzate le condizioni di comfort ambientale (benessere) degli utenti, in termini di: 
illuminazione naturale e regolabile degli spazi di degenza con viste dirette verso l’esterno.  

 

RAGIONI DELLA SOLUZIONE PRESCELTA 
 

La soluzione progettuale adottata mira ad ottimizzare l’utilizzo degli spazi disponibili, spazi che, 
per conformazione e per tecnica costruttiva dell’edificio, sono poco flessibili; è stato pertanto 
inevitabile accettare in qualche occasione soluzioni di compromesso compatibili con i vincoli posti 
della struttura dell’edificio. 

La ristrutturazione è giustificata dall’esigenza di adeguare la struttura ospedaliera alle 
disposizioni normative in materia di: 

 organizzazione funzionale e sanitaria per l’attività di emodialisi; 

 adeguamento alla norma per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro; 

 adeguamento alle norme per la sicurezza antincendio; 

 adeguamento degli impianti tecnologici. 

 
RETI ED INFRASTRUTTURE DI SERVIZIO 

Il nuovo reparto di Dialisi sito al primo piano nei corpi G e H è inserito  in una struttura dotata di 
tutte le necessarie opere di urbanizzazione. 

Pur avendo in programma il potenziamento e riordino delle dotazioni impiantistiche del reparto, 
non sono necessari particolari interventi di potenziamento dei servizi generali esistenti. 

Per il dettaglio degli interventi previsti si rimanda alle sezioni specialistiche del progetto; qui si 
elencano nelle linee generali gli interventi previsti. 

Fognature 
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L’attuale rete raccoglie  in un unico collettore sia le acque bianche che nere. La rete delle acque 
bianche sarà mantenuta interamente e raccoglierà le acque delle coperture e delle esterne interessate 
dall’intervento. 

La rete di raccolta delle acque nere interna del reparto  sarà interamente rifatta e convoglierà gli 
scarichi del reparto nell’immissione del collettore generale dell’ospedale. 

Raccolta rifiuti 

All’interno dell’ospedale, in prossimità della centrale termica, è ubicata un’area  per il servizio di 
raccolta rifiuti. I mezzi del servizio pubblico raggiungeranno l’area appositamente attrezzata dove 
saranno collocati i cassonetti per la raccolta differenziata secondo le modalità e procedure previste 
dall’Azienda del servizio pubblico. 

Energia elettrica e linee di segnale 

Gli allacciamenti alle reti pubbliche non presentano particolari difficoltà. Per la ricostruzione 
delle reti interne sono previste sequenze operative atte a garantire la continuità di esercizio dei 
fabbricati e delle rispettive Unità operative che resteranno in attività durante il corso dei lavori. 
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PROGETTO 

Il progetto è stato redatto ai sensi della DCR del 22.02.2000 n. 616-3149, (normative per 
l’Accreditamento Istituzionale delle Strutture Ospedaliere). 

 

 Piano Primo Area Dialisi 

Il progetto prevede la ristrutturazione degli attuali locali, attraverso la demolizione e 
ricostruzione di tramezze interne, al fine di ricavare: 

 Sala d’attesa pazienti, dotata di 10 posti a sedere più spazio per degenti barellati; 
 Bagno per disabili; 
 Filtro ingresso sala dialisi; 
 Spoglio pazienti femminile e maschile, con annessi servizi igienici;; 
 N. 1 sala dialisi ( 227,00 m2 ) a n. 15+3  posti letto, con lavabo e lavaocchi; 
 N. 2 sale dialisi acuti (20.25 m2 ) a n. 2 posti letto, con lavabo; 
 N. 1 sala dialisi contumaciale (10,10 m2 ) a n. 1 posti letto, provvista di ingresso filtro 

separato per operatori sanitari, di servizio igienico; 
 N. 1 studio capo sala (9,85 m2 ); 
 N. 1 cucinetta /relax (16,35 m2 ); 
 Servizio igienico per interni (2,40 m2 ); 
  Centrale di trattamento acqua dialisi (39,00 m2): la nuova centrale di trattamento delle 

acque di dialisi troverà la sua collocazione nei locali oggi destinati alla cabina elettrica a media 
tensione; 

 Studio medici/sala visita (20,25 m2); 
 Deposito attrezzature (45,36 m2); 

In tutti i locali sono verificati i rapporti aeroilluminanti, essendo la superficie finestrata apribile 
non inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento (come prescritto dalla vigente normativa). 
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Figura n. 1, Pianta progetto piano primo area dialisi 

 

 

 



A.S.L. VERCELLI – LAVORI DIADEGUAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL REPARTO DIALISI  

 

 

RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 9

 
 iano Primo Area Ambulatori e studi medici 

Il progetto prevede la ristrutturazione degli attuali locali, attraverso la demolizione e 
ricostruzione di tramezze interne, al fine di ricavare: 

 
 Sala d’attesa pazienti ( 33,00 m2 )  dotata di 20 posti a sedere più spazio per degenti 

barellati; 
 Segreteria( 29,00 m2 ); 
 Blocco di Servizi igienici per interni (20,00 m2 ); 
 N° 2 Studio medici (15,13+15,85 m2); 
 N° 1 Studio primario (16,70 m2); 
 N° 3 Ambulatori (26,95+27,00+26,50 m2); 
 N° 1 Sala Ecografia ( 40,10 m2); 
 N° 1 Sala riunioni (42,15 m2); 
 N° 1 Magazzino dialisi  (39,40 m2); 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Figura n. 2, Pianta progetto piano primo area ambulatori e studi medici 
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È prevista la demolizione del sottofondo esistente e il rifacimento con massetto fibro-rinforzato, 
il rifacimento di tutti i pavimenti e rivestimenti interni, dei serramenti interni ed esterni della parte 
di piano interessata e saranno realizzati con la stessa sagoma degli esistenti. 

Saranno posizionati nuovi controsoffitti, paracolpi e corrimano nei corridoi e segnaletica interna. 

Gli impianti elettrico, idrico-sanitario, gas medicali, rilevazione incendi esistenti saranno rimossi 
e realizzati secondo le normative specifiche vigenti. 

 
 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 
 

Il progetto è redatto nel rispetto del “Regolamento recante le norme per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche: 

 DPR 27 aprile 1978, n. 384 “Regolamento concernente norme di attuazione dell’art.27 della 
Legge 30 marzo 1971, n. 118, a favore degli invalidi civili, in materia di barriere architettoniche e 
di trasporti pubblici”. 

 Legge 9 gennaio 1989, n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati”. 

 DM LLPP 14 giugno 1989, n. 236 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche”. 

 DPR 24 luglio 1996, n. 503, “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 

 
 Collegamenti verticali 

 

• Scale: il reparto è servito da 2 vani scala e una scala esterna di sicurezza. 

• Ascensori – montalettighe: sono presenti n. 2 montalettighe. 

• Saranno mantenuti gli impianti esterni. 

 
 Unità ambientali e loro collegamenti 

 

 Porte 

Le porte di accesso di ogni unità ambientale saranno ad anta singola di cm 90, facilmente 
manovrabili, per consentire un agevole transito anche da parte di persona su sedia a rotelle. 

Le porte dei locali speciali saranno scorrevoli automatiche e di cm 250, mentre quelle dei locali 
ufficio/studio e di servizio saranno ad anta singola di cm 90. 

Nei servizi igienici le porte dei bagni avranno ante da 90 cm. 

Le maniglie saranno collocate ad altezza compresa tra 85/95 cm, preferibilmente a 90 cm. 

 Pavimenti 
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I pavimenti saranno normalmente orizzontali e complanari, in PVC nella dialisi e ambulatori e in 
ceramica nella sala trattamento acque nei bagni e nella cucina/relax. 

I percorsi delle parti comuni saranno chiaramente individuati rispetto alle altre unità ambientali, 
mediante materiali e colori diversi. 

 Serramenti esterni 

I nuovi serramenti nelle camere di degenza sono di tipo ad ante apribili con sottoluce fisso o 
vasistas, i serramenti avranno le maniglie o i dispositivi di comando ad altezza tra 100/130 cm, 
preferibilmente a 115 cm. 

 Arredi fissi 

Nella formulazione dell’organizzazione distributiva dei locali si è tenuto conto delle esigenze di 
spazio degli arredi fissi il cui layout è individuato dalla planimetria specifica, la fornitura degli 
arredi è esclusa dal progetto. 

 Terminali per gli impianti 

Gli interruttori saranno posizionati ad una altezza compresa tra i 75/140 cm; 

I campanelli e di pulsanti di comando ad altezza compresa tra 60/140 cm a seconda delle 
esigenze d’uso, le prese ad altezza compresa tra 30/110 cm, i citofoni a muro ad altezza tra 100/130, 
preferibilmente 120 cm. 

Servizi igienici 

Sono previsti n. 1 servizio igienico per il personale e n. 2 per gli esterni, accessibili ai portatori di 
handicap. 

Il lavabo avrà il piano superiore a 80 cm dal piano di calpestio, la tazza wc sarà collocata con 
asse a 40 cm dalla parete e con bordo anteriore a 80 cm dalla parete posteriore, il piano superiore 
sarà a 45/50 cm dal piano di calpestio. Verrà altresì installato corrimano ad altezza di cm 80 dal 
piano di calpestio, di diametro 3-4 cm fissato alla parete a 5 cm dalla stessa. 

 Percorsi orizzontali e corridoi 

Le dimensioni del corridoio sono dettate dalla struttura portante dell’edificio ed è pari a cm 250 
nella zona centrale dell’edificio. 

 Pareti interne 

Le pareti interne saranno eseguite con muratura e con pareti prefabbricate in laminato HPL 
spessore cm 10, in modo che siano resistenti agli urti e possano sostenere zanche, tasselli, e 
quant’altro necessario per ancorare macchine, attrezzature, staffe, tubazioni, canali, ecc. Le pareti 
interne in muratura saranno di spessore 12 cm per i bagni e locali tecnici, mentre le pareti divisorie 
degli altri locali saranno di spessore 8 cm. Le compartimentazioni antincendio ( dove necessario) 
verranno realizzate con blocchi Leca spessore cm 20 con resistenza REI 120. 
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IMPIANTI MECCANICI 
 

In generale: 

Per gli impianti di climatizzazione si intendono tutte le apparecchiature di tipo aeraulico che 
trattano gli ambienti oltreché dal punto di vista termoigrometrico, anche dal punto di vista 
filtrazione e qualità dell’aria. 

Per impianti ausiliari si intendono tutti gli impianti (idrico-meccanici) al servizio delle 
apparecchiature. 

Per sottocentrali e sottostazioni si intendono quei locali tecnici e le loro attrezzature disposte alla 
ricezione di tutti i fluidi occorrenti per il buon funzionamento del reparto. 

L’unità sarà collocata nel cortile interno dell'ospedale, silenziata, posizionata all'esterno, la 
distribuzione dell’aria sarà assicurata da diffusori a soffitto a getto regolabile nelle varie direzioni, 
l’aspirazione dell’aria avverrà dal soffitto tramite bocchette. 

Il fluido vettore per il raffrescamento estivo e il riscaldamento invernale verranno prelevati 
dall'anello esistente collocato nel corridoio adiacente. 

Per quanto attiene agli impianti idrico-sanitari dovranno rispettare le norme igieniche locali e con  
lo stesso concetto le norme per portatori di handicap. 

Come già detto, per evitare corto circuiti fra l’immissione dell’aria e dell’espulsione delle cappe, 
la presa generale dell’aria esterna dovrà essere  sopravento  rispetto agli scarichi degli espulsori di 
cappa e di impianto. 

Il progetto è stato sviluppato tiene conto di: 

 ottemperare alle esigenze ospedaliere 

 realizzare gli impianti in conformità alle vigenti prescrizioni normative e legislative 

 realizzare impianti funzionali e facilmente mantenibili 

 realizzare impianti, utilizzando componenti affidali. 

L’intervento riguarda la ristrutturazione degli impianti meccanici del piano primo destinati 
all’attività di Dialisi. 

Gli impianti previsti attengono a: 

 impianto ad aria primaria con ricambi d’aria, come previsti dalla relazione tecnica 
specialistica 

 impianto di climatizzazione a tutt’aria 

 impianti idrico-sanitari, acqua calda e fredda, calda di ricircolo 

 impianti gas medicali, ossigeno, vuoto. 
 

Riferimento specifico a leggi, norme e regolamenti di carattere impiantistico 
 

La progettazione è basata sull’osservanza di tutte le condizioni contenute nella legislazione e 
nella normativa tecnica vigente. 

L’elenco delle principali fonti normative che devono essere considerate nella realizzazione degli 
impianti è riportato nelle relazioni specifiche. 
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Caratteristiche del sistema di climatizzazione  

Lo studio del progetto dell’impianto di climatizzazione è stato impostato considerando i seguenti 
aspetti prioritari: 

 Garanzia di benessere termoigrometrico e di comfort ambientale  

Controllo della temperatura ambiente indipendente in ogni stanza  

Portata d’aria di rinnovo non inferiore a quanto previsto dalle UNI 10339 

Rispetto degli standard di riferimento fissati dal D.C.R. della Regione Piemonte del 22/02/2000 
n. 616-3419 

Accanto agli aspetti indicati come prioritari , ne sono stati considerati altri non meno importanti, 
quali: 

Affidabilità , sicurezza e durata nel tempo degli impianti 

Messa a norma del reparto alle norme di prevenzione incendi  

Realizzazione degli impianti in previsione di altri interventi similari negli altri piani del 
fabbricato 

La centrale di trattamento aria sarà installata su apposito basamento i calcestruzzo nel cortile 
interno del plesso ospedaliero. 

L'impianto di climatizzazione del Reparto di Dialisi sarà del tipo a tutt'aria con centrale di 
trattamento aria funzionante ad aria esterna . 

La centrale di trattamento aria sarà installata al piano terra  nel cortiletto interno del fabbricato su 
apposito piazzola in c.a. 

L'unità di trattamento aria  sarà da esterno con portata di 8.500 mc/h, telaio portante con profili 
estrusi in alluminio da 70 mm, spessore pannelli 50 mm, lato interno pannello in acciaio inox AISI 
304, lato esterno in acciaio preverniciato isolato in poliuretano iniettato. Carpenteria interna e 
bacinelle in acciaio AISI 304. Conforme alle direttive ECODISIGN 2016 ed EUROVENT. L' UTA 
sarà composta da 5 sezioni: 

Sezione 1 e 2: 

serranda in alluminio di espulsione predisposta per servocomando; 

recuperatore statico con piastre in alluminio con potenzialità di recupero invernale di 62 kW e 
estiva di 11,33 kW, filtro a celle rigenerabili in fibra sintetica efficienza G4, serranda di by pass aria 
esterna predisposta per servocomando; 

Sezione 3: 

filtro a tasche rigide in microfibre di vetro con eff. F9, con ispedzione laterale; 

batteria di riscaldamento con pot. 93,1 kW; 

batteria di raffreddamento con pot. di 75,5 kW; 

umidificatore a vapore con produttore autonomo da 25 Kg/h ; 

 batteria di riscaldamento da 46,7 KW 

Sezione 4: 

ventilatore di ripresa tipo plung fan con portata utile di 8.500 mc/h e prevalenza utile di 150 
pascal; 
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filtro a celle rigenerabili in fibra  sintetica eff. G4; 

Sezione 5: 

ventilatore di mandata tipo plung fan con portata utile di 8.500 mc/h e prevalenza utile di 250 
pascal; 

filtro assoluto poliedro ad alta portata eff. H13 

La centrale di trattamento aria dovrà avere una lunghezza massima non superiore a 7,00 mt 

L’impianto di distribuzione aria sarà costituito dall’insieme dei condotti di mandata e di ripresa 
dell’aria con partenza dalla centrale di trattamento aria . 

I condotti esterni saranno costruiti in lamiera zincata ed assemblati mediante giunti a flangia con 
dadi, bulloni e guarnizioni ; nel tratto esterno i canali saranno coibentati con materassino di lana 
minerale con barriera al vapore sp. 50 mm + finitura esterna mediante lastra di alluminio sp. 6/10 
mm. 

I canali interni di mandata aria correnti in controsoffitto saranno in pannelli sandwich costituiti 
da un componente isolante in poliuretano espanso rigido rivestito su entrambi i lati con lamine di 
alluminio.  

La centrale di trattamento aria sarà costruita con porte d’ispezione munite di cerniera e 
guarnizioni  a tenuta d’aria; le porte delle sezioni di ventilazione, di filtrazione e di umidificazione 
saranno dotate di oblò con luce interna ed interruttore esterno. 

Fra le sezioni di scambio termico verrà lasciato lo spazio necessario per l’inserimento di sonde, 
termostato antigelo, pressostato differenziale, ecc. 

La centrale di trattamento aria sarà inoltre dotata di piedini di appoggio. 

L’impianto di distribuzione aria sarà costituito dall’insieme dei condotti di mandata e di ripresa 
dell’aria con partenza dalla centrale di trattamento aria. 

I condotti esterni saranno costruiti in lamiera zincata ed assemblati mediante giunti a flangia con 
dadi, bulloni e guarnizioni; e perfettamente isolati come da specifiche allegate, i condotti saranno 
installati a parete con staffe in acciaio zincato fissate mediante barre filettate al muro esistente e nei 
tratti orizzontali appoggiati su apposite travi in profilato di acciaio. 

Nell’attraversamento di pareti o solai costituenti compartimento antincendio saranno installate 
sui canali serrande tagliafuoco REI 120 a pala unica munite di fusibile tarato a 72°C , 
microinterruttore di fine corsa ed indicatore di posizione . 

La velocità dell’aria nei condotti principali e ed in quelli secondari sarà tale da garantire il 
rispetto delle condizioni acustiche adeguate alla destinazione d’uso dei locali. 

I condotti secondari saranno costruiti anch’essi in lamiera zincata a sezione circolare mediante 
giunti ad innesto maschio/femmina oppure con flange come i canali rettangolari. Sarà concesso 
l’uso di condotti flessibili in pvc a spirale rinforzata solo per tratti non superiori a 3 m. 

In ogni ambiente da climatizzare sarà installato un diffusore in acciaio verniciato bianco Ral 
9010 ad effetto elicoidale completo di plenun di distribuzione con imbocco laterale e serranda di 
regolazione sull’imbocco. 

I servizi igienici saranno dotati di impianto di estrazione aria continuo mediante valvole di 
ventilazione e griglie di transito sulle porte. 

La centrale di trattamento aria avrà in dotazione un sistema elettronico per la regolazione della 
temperatura ed umidità mediante apparecchiature multifunzione DDC (Direct Digital Control) già 
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programmate per una serie di trattamenti psicometrici a cui andranno connessi elettricamente le 
seguenti apparecchiature in campo: 

 Serranda sulla presa aria esterna con servocomando on/ff   

 Pressostati differenziali per controllare l'efficienza di filtri e la rottura delle cinghie dei 
ventilatori 

 Valvola a due con attuatore modulante per la regolazione della batteria di riscaldamento 

 Valvole di miscela a tre vie con servocomando modulante per la regolazione della batteria di 
scambio acqua refrigerata 

 Valvola a due con attuatore modulante per la regolazione della quantità di vapore di 
umidificazione 

 Sonda di limite temperatura sul canale di mandata, sonda combinata di temperatura/umidità 
posta sul canale di ripresa per il controllo delle condizioni termoigrometriche in ambiente. 

 Misuratore della portata sul canale di mandata per mantenere costante la portata tramite 
inverter al variare dell’intasamento del filtro assoluto. 

La centrale di trattamento aria avrà in dotazione un quadro elettrico per le apparecchiature del 
sistema di regolazione. Il quadro elettrico di potenza per alimentare i ventilatori ed il gruppo 
refrigeratore ed il collegamento delle apparecchiature in campo sono stati inseriti nel progetto degli 
impianti elettrici. 

 

Fluidi di processo  

I circuiti da realizzare per alimentare le centrali di trattamento aria saranno i seguenti:  

Circuito ad acqua  refrigerata 7/12°C  

Circuito vapore bassa pressione 1,0 bar per il riscaldamento e l’umidificazione. 

Circuito acqua refrigerata 

Il circuito acqua refrigerata sarà derivato da un gruppo refrigeratore di liquido condensato ad aria 
con Kit di accumulo e pompaggio di tipo silenziato che verrà ubicato sulla copertura piana del 
padiglione adiacente al padiglione E. 

I circuiti saranno intercettati mediante valvole in ghisa a volantino a tenuta morbida. Saranno 
utilizzate tubazioni in acciaio nero per saldatura secondo UNI 8863 coibentate secondo tabella A 
contenuta nel D.P.R. 412/93. 

Le tubazioni correnti nel sottotetto saranno coibentate con coppelle di lana di roccia sp. 30 mm 
rifinite con foglio di pvc; le tubazioni correnti all’esterno avranno invece finitura con lamierino di 
alluminio sp. 6/10 mm. 

 

Rete gas medicali 

 

I lavori consistono nella realizzazione di tutta l’impiantistica per la rete di distribuzione a 
servizio delle utenze dei gas medicali comprendenti Ossigeno ed Aspirazione (vuoto). 

Per il sopraindicato servizio è necessaria, sulla base della direttiva 93/42/CEE, del DM 18/09/02 
e della UNI EN 737/2-3-4 del DM 18/09/02 e della UNI EN 737-3, la realizzazione di nuova  rete di 
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alimentazione partendo dal quadro di intercettazione di piano dell’anello di erogazione gas 
centralizzato esterno. Il quadro di distribuzione derivato dall’anello centralizzato è posizionato 
all'esterno del piano stesso. 

Il nuovo impianto è da intendersi dal quadro di intercettazione/compartimento da inserire 
nell’atrio, il collegamento ai vari riduttori di II° stadio posti all’interno del Servizio stesso sino alle 
distribuzioni alle camere di degenza. E’ da prevedersi installazione di quadri allarmi bassa/alta 
pressione e n° 2 quadri di rimando allarme (presenza/assenza gas e pressioni) antistanti le due uscite 
di sicurezza.  

La rete di distribuzione deve essere realizzata in tubo rame sgrassato privo di tracce di olii e 
grassi e da ogni altro tipo di inquinamento con tubi tappati idonei all’utilizzo per gas medicinali. 

La tubazione per ossigeno dovrà essere conforme alla norma UNI EN 13348. 

Le tubazioni saranno contrassegnate con apposite targhette di identificazione indicanti il nome 
del gas contenuto il colore distintivo e il senso del flusso. 

Le tubazioni dovranno essere collegate mediante raccorderia  in rame stampata a caldo e la 
giunzione è stata realizzata a mezzo di saldobrasatura con lega d’argento con punto di fusione 
superiore a 450 °C e cadmio inferiore a 0,025%. Durante alla fase di saldo brasatura delle tubazioni 
per ossigeno dovrà essere fatto passare nelle tubazione un gas di spurgo . 

La linea di distribuzione interna  dovrà essere collocata e protetta in canalina metallica non 
areata e le tubazioni ancorate a rack portatubi composto da collari in materiali plastici 
termoestinguenti, distanziate secondo la regola dell’arte. 

I  passaggi necessari all’attraversamento delle strutture di compartimentazione in canalina 
metallica dovranno essere sigillati con specifico mastice sigillante “antincendio” con aggiunta di 
sacchetti termoespandenti antincendio nella parte interna della canalina stessa, lasciata libera dal 
passaggio delle tubazioni stesse. 

 All’interno del compartimento, sopra controsoffitto nei corridoi di passaggio, le tubazioni 
dovranno essere distribuite in canalina metallica e dovranno essere contrassegnate con apposite 
targhette di identificazione indicanti il nome del gas contenuto, il colore distintivo e il senso del 
flusso. 

Le derivazioni per l’alimentazione delle prese  dovranno essere poste in verticale sul punto di 
connessione ispezionabile e allocate in canalina di adeguata struttura o in alternativa possono essere 
realizzate sotto traccia in tubo ricotto e la tubazione protetta da guaina in materiale plastico 
autoestinguente. 
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IMPIANTI ELETTRICI 
 

Gli interventi previsti nella presente relazione riguardano gli impianti elettrici del reparto di 
Dialisi del P.O. Sant'Andrea di Vercelli. 

La progettazione consiste pertanto nel dimensionamento dell’impianto elettrico di potenza, di 
illuminazione e di terra,  a partire dalla cabina esistente  fino alle utenze elettriche. 

In particolare la presente relazione comprende il dimensionamento dei quadri di BT e delle 
relative linee, gli impianti forza motrice, illuminazione, speciali  e l’impianto di terra così come 
indicati sulle planimetrie di progetto allegate.  

 

Norme tecniche di riferimento 

Nella redazione del presente progetto, inerente gli impianti elettrici, così come nella loro 
realizzazione, sono state e dovranno essere tenute come riferimento nella esecuzione dell’impianto 
le prescrizioni legislative e normative in vigore, che si intendono facenti parte integranti del 
progetto stesso. Si richiamano di seguito le principali norme o leggi che regolamentano la 
realizzazione degli impianti elettrici: 

 DPR 81/2008 “Norme per la prevenzione di infortuni sul lavoro” 

 Legge 1.03.68 n 186 “Disposizioni concernenti la produzione dei materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazione di impianti elettrici ed elettronici”  

 Legge 08.10.1977 n791 “Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee 
(n73/23/CEE) relativa alla garanzia di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato 
ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione” 

 DM 10.04.84 “Eliminazione dei radio disturbi” 

 DM 09.12.87 “Attuazione delle direttive CEE 84/529 relative agli ascensori  elettrici” 

 Legge 09.01.89 n 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati” 

 DPR 24.07.96 n 503  “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici” 

  Legge 37/2008 relativa alle  “Norme per la sicurezza degli impianti” 

 D.Lgs 476/92 “Direttiva del Consiglio d’Europa sulla compatibilità elettromagnetica” 

 D.Lgs 626/96 d D.Lgs 277/96  “Direttiva basa tensione” 

 Norma CEI 11-1 “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Norme generali” 

 Norma CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione  di energia elettrica. 
Linee in cavo” 

 Norma CEI 11-18 “Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. 
Dimensionamento degli impianti in relazione alle tensioni” 

 Norma CEI 17-6 “Apparecchiatura prefabbricata con involucro metallico per 
tensioni da 1 a 52 kV” 
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 Norma CEI 17-13/1 “ Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione” 

 Norma CEI 64-8 “Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 
in corrente alternata” 

 Norma CEI 81-1 “ Protezione delle strutture dai fulmini”       

 Tabelle CEI/UNEL 

 Prescrizioni ed indicazioni del locale comando dei Vigili del Fuoco e delle autorità locali 

 Prescrizioni ed indicazioni dell’Enel o dell’Azienda distributrice dell’energia elettrica. 

Nello sviluppo del progetto e, pertanto, anche durante l’esecuzione dell’opera, oltre alle 
prescrizioni generali e particolari sopra specificate, si è prestata e si dovrà prestare attenzione ai più 
moderni criteri della buona tecnica, in special modo alla semplicità ed alla funzionalità delle 
operazioni di manutenzione dell’impianto, nonché alla sua flessibilità al fine di soddisfare eventuali 
ampliamenti futuri. Inoltre, non solo l’installazione degli impianti dovrà essere adeguata a quanto 
sopra indicato, ma dovrà essere assicurata una analoga rispondenza alle norme da parte di tutti i 
materiali ed apparecchiature che saranno impiegate nella realizzazione delle opere in oggetto. 

 

Destinazione d’uso 

L’area interessata dal presente progetto sarà principalmente costituita dal reparto di Dialisi 
situato al piano primo come indicato sulle planimetrie di progetto. 

 

Classificazioni 

In base a quanto indicato sulla Norma CEI 64-8, in considerazione del fatto che le aree 
interessate dal presente progetto sono parte integrante con l'Ospedale, le aree stesse risultano 
classificate "maggior rischio in caso di incendio"  per l'elevata densità di affollamento o per 
l'elevato tempo di sfollamento in caso di incendio. 

Gli impianti elettrici e le apparecchiature, dovranno pertanto essere conformi a quanto prescritto, 
sia nella presente relazione che, per quanto non espressamente indicato, alla sezione "7" delle 
Norme CEI 64-8. 

 

Protezione contro i contatti diretti ed indiretti 

La protezione contro i contatti diretti sarà assicurata mediante isolamento delle parti attive (in 
generale per i cavi) o protezione mediante involucri o barriere (in generale per apparecchiature di 
comando, protezione e manovra, morsettiere e apparecchi utilizzatori), con protezione non inferiore 
ad IP 2X da installare su tutte le apparecchiature elettriche e più in generale a tutte le parti in 
tensione. 

La protezione contro i contatti indiretti sarà assicurata mediante interruzione automatica del 
circuito, con riferimento alle prescrizioni delle Norme CEI 64-8. Impiego di dispositivi di 
protezione differenziale generali e/o sui singoli circuiti, installati sui quadri. Il coordinamento con 
l’impianto di terra da realizzare come più avanti indicato sarà  ottenuto con valori di resistenza di 
terra non superiori a 100 ohm. 

 

Elenco degli impianti  da eseguire 
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Gli impianti da eseguire alle condizioni del presente progetto sono i seguenti: 

 Quadri generali di reparto e quadri di zona 

 Linee Dorsali     

 Impianti di illuminazione ordinaria 

 Impianto di illuminazione di emergenza    

 Impianto F.M. e prese 

 Impianti speciali 

 Impianto di terra e di equipotenzializazione 

 Rete dati/telefono 
 

Descrizione degli impianti  

Quadri Generali di reparto e   quadri  di zona  
Il quadro generale del Reparto di Emodialisi ed i quadri di distribuzione di zona saranno posati 

come indicato in planimetria. Tutti i quadri dovranno rispondere a quanto richiesto dalle vigenti 
normative e più recisamente: 
•  CEI EN 61439-1: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
• bassa tensione (quadri BT) – Parte 1: Regole generali”; 
• CEI EN 61439-2: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: Quadri di potenza”; 
• CEI EN 61439-3: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad 
essere manovrati da persone comuni (DBO)”; 
• CEI EN 61439-4: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 4: Prescrizioni particolari per quadri per 
cantiere”; 
• CEI EN 61439-5: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 5: Prescrizioni particolari per 
apparecchiature di distribuzione in reti pubbliche”; 
• CEI EN 61439-6: “Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 6: Prescrizioni particolari per i condotti 
sbarre”. 

 Gli interruttori dovranno avere potere di interruzione non inferiore a quello indicato sugli 
schemi stessi o sulle schede tecniche, con un minimo di 10 KA; il riferimento al potere di 

interruzione degli interruttori va determinato in relazione e con riferimento alla norma CEI 
ENn 60947-2 (interruttori installati in luoghi di lavoro). 

Il quadro generale sarà realizzato mediante armadio in lamiera di acciaio da pavimento e di 
dimensioni atte a contenere tutte le apparecchiature indicate sugli schemi con una scorta per future 
apparecchiature almeno del 20%, mentre i quadri di zona saranno centralini da incasso e/o quadri da 
esterno a parete. 

Tutte le apparecchiature avranno tarature termiche e  magnetiche come quelle  indicate negli 
schemi allegati o sulle schede tecniche, particolare attenzione dovrà essere posta sia alle tarature dei 
termici che dei magnetici, in quanto la lunghezza delle linee non permettono tarature diverse. 

Tutti i quadri saranno ampliabili fino al 20% rispetto ai dati di progetto. 
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Gli interruttori dovranno avere sempre il polo di neutro protetto e, dove necessario, tarabile, in 
modo da proteggere il conduttore di neutro anche quando quest'ultimo avrà  sezione pari alla metà 
dei conduttori di fase. 

I quadri  generale e di zona dovranno avere una protezione meccanica non inferiore ad IP 4X con 
portelle chiuse. 

Caratteristiche tecniche dei quadri di BT 

Oltre alle caratteristiche tecniche generali indicati nell’apposita sezione allegata, ogni singolo 
quadro dovrà avere le seguenti caratteristiche: 

 Tensione nominale    400V/230V  

 Tensione nominale di impiego 400V/230V 

 Tensione nominale di isolamento  0,69 KV 

 Tensione di prova dielettrica  2,5 KV 

 Corrente nominale    In dell’interruttore generale 

 Corrente di cortocircuito minima 10KA, protezione di back-up ammessa 

 Fattore di contemporaneità  Vedere singoli schemi elettrici 

 Inoltre il costruttore del quadro dovrà fornire le seguenti informazioni: 

- Nome o marchio del costruttore 

- L’indicazione del tipo o un numero di identificazione che permetta di ottenere dal 
costruttore tutte le informazioni indispensabili 

- Norma CEI EN 60439-1 

- La natura della corrente e la frequenza 

- Le tensioni nominali di impiego 

- Le tensioni nominali di isolamento 

- Le tensioni nominali dei circuiti aux 

- La corrente nominale di ogni circuito 

- La tenuta al cortocircuito Icw 

- Il grado di protezione 

- Le condizioni di servizio 
 

I quadri dovranno essere costruiti per le seguenti condizioni di servizio: 

 Temperatura   +40  - 15 °C 

 Umidità relativa  0% a 40°C max (l’umidità potrà  aggiungere anche valori più elevati 
(100%)  ma a temperature più basse (+25°C) 

I quadri dovranno essere costruiti solo con materiali atti a resistere alle sollecitazioni 
meccaniche, elettriche e termiche, nonché agli effetti dell’umidità che possono verificarsi in 
servizio normale. Tutti gli involucri e diaframmi, compresi i dispositivi di blocco delle porte 
dovranno avere una resistenza meccanica sufficiente a sopportare le sollecitazioni  cui possono 



A.S.L. VERCELLI – LAVORI DIADEGUAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL REPARTO DIALISI  

 

 

RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 22 

essere sottoposte in servizio normale. Tutti i quadri dovranno essere sottoposti a calcolo della 
sovratemperatura  e non dovranno superare i limiti indicati sulla norma CEI 17-13-1. 

La protezione contro i contatti diretti sarà ottenuta attraverso la realizzazione di barriere o 
involucri con un grado di protezione almeno uguale a IP2X o IPXXB. Tutte le barriere o involucri 
dovranno essere fissati in modo sicuro al loro posto. La loro rimozione o l’apertura dovrà richiedere 
un attrezzo o una chiave. 

I dispositivi di protezione e di manovra saranno quelli indicati sugli schemi allegati con le 
caratteristiche tecniche (corrente nominale, poteri di interruzione, taratura termico e taratura 
magnetico) indicate parte sugli schemi e parte sulle tabelle di verifica protezione cavi. In particolare 
dovranno essere adatti alla loro particolare applicazione con riferimento a quanto indicato sugli 
schemi. Sono previsti interruttori del tipo modulari o scatolati  del tipo “fisso” non estraibile. 

Le apparecchiature saranno installate suddividendole mediante barriere o diaframmi in scomparti 
come sotto indicato: 

 Quadro Q.G.  Forma 2°, cioè segregazione delle sbarre dalle unità funzionali; 

 Quadri di zona  Forma 1, cioè nessuna segregazione. 

Le connessioni delle parti percorse da corrente non dovranno subire alterazioni inammissibili a 
causa di sovratemperature normali, invecchiamento dei materiali isolanti e vibrazioni che si 
producono  nel servizio ordinario. La scelta delle sezioni dei conduttori all’interno del quadro è 
delegata al costruttore del quadro in funzione alle correnti nominali ed alle sollecitazioni 
meccaniche, come pure il dimensionamento della carpenteria del quadro stesso che dovrà 
provvedere alla dispersione termica di tutti i componenti in esso installati. Le sbarre principali 
dovranno comunque essere dimensionate per sopportare almeno la “In” dell’interruttore generale. 

Dorsali e linee di distribuzione 

A valle degli appositi interruttori generali predisposti a cura della Committente in cabina MT/BT 
sul gruppo elettrogeno e, per le utenze preferenziali, da UPS, partiranno nuove dorsali per 
l'alimentazione del quadro generale del Reparto di dialisi (parte ordinaria e parte preferenziale). 

Dette dorsali saranno con isolamento in FG7OM1, di sezione come indicato sugli schemi allegati 
saranno posate in apposite tubazioni e/o canaline di nuova fornitura. 

Dal quadro generale sezioni ordinaria e preferenziale partiranno le dorsali per l'alimentazione dei 
quadri di zona e delle utenze in genere. Le dorsali per l'alimentazione dei quadri di zona saranno 
realizzate con linee avente isolamento in FG70M1 di sezione come indicato sugli schemi e posati in 
canaline nel controsoffitto. Le dorsali per l'alimentazione dei circuiti luce nel controsoffitto saranno 
realizzate con cavi del tipo multipolare con isolamento in FG7OM1 e posate in canaline sempre nel 
controsoffitto. Le dorsali per l'alimentazione delle utenze in genere, saranno del tipo unipolare, con 
isolamento in PVC del tipo non propagante l'incendio TIPO FG9 ovvero N07G9-K, posate in 
tubazioni di PVC incassate. 

Dai quadri di zona partiranno le dorsali e le linee per le alimentazioni delle utenze in genere. 
Dette dorsali saranno realizzate con cavi unipolari con isolamento in PVC del tipo non propagante 
l'incendio e posate in tubazioni di PVC incassate. 

Il dimensionamento della rete è effettuato in due fasi: 

 Determinazione delle potenze assorbite da ogni ramo della rete e di conseguenza delle 
correnti di impiego 

 Dimensionamento di ogni ramo della rete 
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Per il dimensionamento di ogni ramo della rete, i dati di ingresso sono costituiti a livello di 
circuito terminale dalla potenza nominale dell’utilizzatore alimentato e, a livello di quadro 
secondario e generale dai valori di potenza assorbita, considerando un margine di riserva medio del 
15%.           

Come già sopra detto, tutte le dorsali saranno con isolamento in FG7 e/o PVC, di sezione come 
indicato sugli schemi e posate in canaline di acciaio zincato e/o tubazioni di PVC del tipo 
autoestinguente sottotraccia. 

Le sezioni sono quelle indicate negli schemi allegati e dimensionati per il carico previsto e per 
contenere la c.d.t. nei limiti previsti dalle vigenti normative. Le portate dei conduttori sono state 
ricavate dalle tabelle CEI UNEL 35024-1 ridotte del 25% per considerare il coefficiente di 
stipamento nelle canaline e tubi, dovrà essere pertanto limitato il numero di cavi posati nella stessa 
tubazione (non più di tre) e nella stessa canalina (max doppio strato). 

Le verifiche del coordinamento, i calcoli effettuati ed i relativi dati di progetto sono riassunti 
sugli schemi elettrici e sulle tabelle allegati al progetto stesso.   

Le lunghezze di progetto sono state calcolate considerando i percorsi previsti sulla planimetria 
allegata. Le lunghezze indicate sugli schemi sono da considerarsi puramente indicative in quanto 
utilizzate per il dimensionamento elettrico nelle condizioni più sfavorevoli. 

Le linee di cui sopra,  dovranno avere la stessa sezione dall’inizio fino alla fine, non sono 
ammesse riduzioni di sezione durante il percorso per nessun motivo. 

L'alimentazione delle singole utenze da "dorsali" che alimentano più utenze sarà realizzato con 
cavo della stessa sezione della dorsale fino all'utenza da alimentare 

Tutte le giunzioni dovranno essere effettuate in apposite cassette di derivazione e con l’utilizzo 
di appositi morsetti isolanti.  

Le eventuali linee per le alimentazioni di sicurezza (proveniente dal gruppo UPS) dovranno 
essere posate in tubazioni distinte rispetto a quelle preferenziali. 

Trattandosi di ambienti a maggior rischio in caso di incendio particolare cura dovrà essere posta 
sulla quantità di cavi posati nella stessa canalina e, dove necessario, ricorrere alle barriere 
tagliafuoco. 

Impianti di illuminazione ordinaria 

L’illuminazione ordinaria dovrà soddisfare i principi riportati nella Norma UNI 12464-1 e le 
seguenti richieste speciali: 

 Sufficiente illuminazione in tutte le zone oggetto del presente progetto  

 Minimo abbagliamento 

 Ottima resa del colore del campo operativo 

 Eliminazione dei problemi di adattamento visivo tra le singole zone a diverso livello di   

 illuminazione 

 Bassissima luminanza a 60° adatta per attività a video compresa tra le tre e le sei ore per le 
zone  

 uffici 
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Gli impianti di illuminazione ordinaria avranno origine dai quadri generale e di zona, saranno 
predisposti per tutte le aree interessate dal presente progetto e saranno atti a garantire i livelli di 
illuminamento richiesti. 

I corpi illuminanti utilizzati nei locali quali ambulatori, studi medici, sale dialisi, caposala, sala 
ecografia, avranno le caratteristiche tecniche come sotto indicato: 

 Apparecchi a sorgente led tipo led panel, tecnologia multi-lenticolare, schermo monolitico 
con ottica multilenticolare per massimizzare l’illuminamento al suolo evitando fenomeni di 
abbagliamento adatti all’incasso entro pannellatura da 600x600 mm, elevatissima efficienza, idonei, 
mediante utilizzo di appositi set, anche all’illuminazione di emergenza, con alimentazione a 230 V, 
grado di protezione IP 40, UGR <19, telaio in lamiera di acciaio verniciata alle polveri di poliestere 
zincata, lenti PMMA trasparente, temperatura di colore 3000 °K, flusso dell’apparecchio 4.300 lm, 
efficienza luminosa di 122 lm/W, consumo complessivo di 35 W, resa cromatica >80 – BEGHELLI 
tipo Lens Panel LED M600 LP 418 SD- 

I corpi illuminanti utilizzati nei locali vari quali depositi, bagni, locali di servizio, corridoi e simili, 
avranno le caratteristiche tecniche come sotto elencato:    

 Apparecchi a sorgente LED tipo led panel, con cornice in alluminio verniciato bianco, 
diffusore PMMA stabilizzato ai raggi UV autoestinguente, opalino, alimentatore elettronico, 
temperatura lampada 4000°K, flusso luminoso 4.195 lumen, potenza lampada 45 W, potenza totale 
assorbita 50 W, resa cromatica >80, UGR <19 –BEGHELLI  70021 PAN LED 50W 600x600.   

Tutte le plafoniere di cui sopra saranno alimentate dai rispettivi quadri di zona con linee avente 
isolamento in EPR (posa in canalina nei controsoffitti)  tipo FG9 ovvero FG7OM1, del tipo non 
propagante l’incendio, a bassissima emissione di fumi e gas tossici, posate in tubazioni di PVC del 
tipo autoestinguente sottotraccia e/o canaline di acciaio zincato. La sezione delle linee dovrà essere 
sempre costante, non saranno ammesse riduzioni di sezioni. Le giunzioni dovranno essere realizzate 
solo ed esclusivamente in apposite cassette di derivazione.  

Le accensioni sono principalmente previste in zona, come indicato in planimetria, con l’utilizzo 
di apparecchi (interruttori, deviatori, pulsanti ecc.) del tipo modulare da incasso, di costruzione di 
primaria casa costruttrice tipo Ticino living international o light.    

Impianto di illuminazione di emergenza  

L'illuminazione di emergenza è prevista nei corridoi, nelle vie di fuga nelle sale dialisi, negli 
ambulatori, nelle sale visita e nei locali di lavoro in genere nonchè dove indicato in planimetria e ha 
lo scopo di garantire la sicura evacuazione delle persone in caso di necessità, con i livelli minimi di 
illuminamento previsti dalle norme vigenti. Essa può essere del tipo permanentemente accesa 
(uscite di sicurezza) a prescindere dalle condizioni della tensione di alimentazione o  accesa solo in 
mancanza della tensione di rete (vie di fuga, illuminazione localizzata ecc.). 

L’impianto sarà realizzato in parte con l'utilizzo delle stesse lampade utilizzate per 
l’illuminazione ordinaria in quanto già alimentate tramite UPS; più precisamente i locali in parola 
saranno quelli ove viene effettuata la dialisi ovvero il salone, la sala isolato e la sala acuti. 

 In tutti gli altri locali andranno utilizzati corpi illuminanti  di tipo SE (solo emergenza) ad 
esclusione delle lampade poste nelle immediate vicinanze delle vie di uscita che saranno del tipo 
SA (sempre accese); dovranno essere plafoniere con tecnologia FM, quindi a controllo centralizzato 
mediante tecnologia FM, con autonomia di 2 ore, installazione in controsoffitto, corpo in 
policarbonato, potenza di 24 W, ottica simmetrica in alluminio antiabbagliamento, BEGHELLI tipo 
logica LED, art. 1284FM per le SE e 12187FM per le SA 
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Tutte le plafoniere di emergenza avranno un’autonomia  minima di due ore ed effettueranno una 
ricarica completa in 12 ore max. 

L'alimentazione, in partenza dai quadri generale e di zona sarà realizzata con appositi cavi avente 
isolamento in  FG7 e saranno posati parte in canaline e parte in tubazioni di PVC autoestinguente 
come per la luce ordinaria saranno derivate dalla sezione preferenziale. 

La posizione e la quantità delle luci di emergenza risulta indicata sulla planimetria allegata 
(Plafoniere contrassegnate con una "E").   

 

Impianto di distribuzione prese ed FM 

La distribuzione prese, sarà realizzata con l’installazione di prese del tipo: 

 universali standard italiano bipasso da 10/16A/tedesco,  

 IEC 309 interbloccata 2P+T da 16A 

 IEC 309 interbloccata 3P+T da 16° 

 Tavolette prese composte da 4 prese universali standard italiano bipasso da 10/16A/tedesco, 
1 presa IEC 309 interbloccata da 2x16 A + T; 

 Tavolette prese composte da 4 prese universali standard italiano bipasso da 10/16A/tedesco, 
1 presa dati RJ45  

 Postazioni di lavoro composte da 4 prese universali standard italiano bipasso da 
10/16A/tedesco, 3 prese dati RJ45 

 Gruppo prese con 1 o 2  universali standard italiano bipasso da 10/16A tedesco 

Tutte le prese saranno posizionate come indicato in planimetria.  L’alimentazione, proveniente 
dai quadri di zona, sarà realizzata con linee avente isolamento in FG7OM1 ovvero FG9 ovvero 
N07G-K del tipo non propagante l’incendio, a bassissima emissione di fumi e gas tossici, posate in 
tubazioni di PVC del tipo autoestinguente posato sottotraccia ovvero in canali porta cavi. 

Oltre alla distribuzione delle prese di cui sopra, si dovrà provvedere anche all’alimentazione 
degli impianti F.M. indicati negli schemi allegati, con apposite linee dedicate avente isolamento in 
FG7OM1 ovvero FG9 ovvero N07G-K del tipo non propagante l’incendio, a bassissima emissione 
di fumi e gas tossici, posate in tubazioni di PVC del tipo autoestinguente posato sottotraccia ovvero 
in canali porta cavi. 

L'alimentazione di sicurezza dovrà essere prelevata da apposito UPS di fornitura e posa a carico 
dell'impresa appaltatrice, con le caratteristiche indicate nel capitolato speciale di appalto, da ubicare 
come da accordi con al D.L. ma indicativamente in cabina MT/BT e collegato al quadro generale 
sezione sicurezza con linee di sezione come indicato sugli schemi allegati. 

L'UPS dovrà essere di tipo modulare, produzione Chloride Silectron tipo Liebert APM 150kVA 
con una Potenza nominale 120 kVA + 30 kVA oppure di tipo analogo con le medesime 
caratteristiche tecniche/costruttive e dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
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Parametro Unità 

di 

misura 

Dati del 

capitolato 

Dati del 

fornitore 

7.1 Caratteristiche di ingresso 

Tensione nominale (selezionabile)  (V) 380/400/415 V 
trifase + N 

……………
… 

Tolleranza sulla tensione al 100% del carico 
nominale 

 
(%) 

 
305 / 478 

 
……………

… 

Tolleranza sulla tensione al 70% del carico 
nominale 

 
(%) 

 
228 / 478 

 
……………

… 

Frequenza nominale (60 Hz selezionabile) (Hz) 50 ……………
… 

Tolleranza sulla frequenza  (Hz) 40 - 70 ……………
… 

Fattore di potenza ingresso @ 100% del carico 
applicato @ tensione nominale 

 
 

 
> 0,99 

 
……………

… 

Fattore di potenza ingresso @ 50% del carico 
applicato @ tensione nominale 

 
 

 
> 0,98 

 
……………

… 

Distorsione armonica totale di corrente (THDi) @ 
100% del carico applicato 

 
(%) 

 
< 5 

 
……………

… 

7.2 Caratteristiche di uscita inverter 

Tensione nominale (380/415 selezionabile) (V) 400 trifase + N ……………
… 

Frequenza nominale (60 Hz selezionabile)  (Hz) 50 ……………
… 

Potenza apparente nominale  (kVA) 120 + 30 ……………
… 

Stabilità in regime statico della tensione di uscita 
con ingresso nei limiti ammessi e variazione del 
carico da 0 al 100% 

 
 

(%) 

 
 

± 1 

 
 

……………
… 
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Parametro Unità 

di 

misura 

Dati del 

capitolato 

Dati del 

fornitore 

Stabilità in regime dinamico con variazione 
istantanea del carico da 0 al 100%  

 
(%) 

Conforme a EN 
62040-3, Classe I 

(VFI SS 111) 

 
 

……………
… 

Fattore di cresta del carico senza declassamento  3:1 ……………
… 

Distorsione della tensione di uscita con il 100% di 
carico lineare 

 
(%) 

 
< 1 

 
……………

… 

Distorsione della tensione di uscita con il 100% di 
carico non lineare come specificato nella Norma EN 
62040-3 

 
 

(%) 

 
 

< 4 

 
 

……………
… 

Sovraccarico ammesso: 
  . per 60 minuti 
  . per 10 minuti 
  . per 1 minuto 
  . 200 ms 
  . corrente di cortocircuito per 200 ms 

 
(%) 
(%) 
(%) 
(%) 
(%) 

 
105 
125 
150 

>150 
310 

 
……………

… 
……………

… 
……………

… 
……………

… 
……………

… 

7.3 Caratteristiche del commutatore statico elettronico 

Tensione nominale (380 – 415 selezionabile) (V) 400 trifase + N ……………
… 

Tolleranza sulla tensione (+10/+15/+20 
selezionabile – default +15%; limite inferiore: 
-10/-20/-30/-40 – default -20%) 

 
 

(%) 

 
 

+20 / -40 

 
 

……………
… 

Frequenza nominale (60 Hz selezionabile)  (Hz) 50 ……………
… 

Sovraccarico ammesso: 
 . lungo termine 
 . 100 ms 

 
(%) 
(%) 

 
110 
1000 

 
……………

… 
……………
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Parametro Unità 

di 

misura 

Dati del 

capitolato 

Dati del 

fornitore 

… 

7.4 Caratteristiche UPS 

Livello di rumore misurato @ 1 metro ed al 
100% del carico secondo ISO 3746 

 
 

(dBA) 

 
< 58 

 
…………
…… 

Rendimento AC/AC in funzionamento a doppia 
conversione con carico >33% fino al 100%, del 
sistema complessivo UPS 

 
 

(%) 

 
 

> 95 

 
 

…………
…… 

Rendimento in funzionamento ECO mode al 
100% del carico 

 
(%) 

 
> 98 

 
…………
…… 

Grado di protezione  IP 20 …………
…… 

Colore armadi  ZP-7021 …………
…… 

Dimensioni (L x P x H) (mm) 600 x 1100 x 
1996 

…………
…… 

Peso carpenteria senza moduli (kg) 245 …………
…… 

Peso cadauno modulo di potenza (kg) 35 …………
…… 

La scelta dell'inverter dovrà essere sottoposta all'approvazione della D.L.  

 

Impianti speciali  

Impianto videocitofonico: Agli ingressi principali in posizione da concordare con la D.L, dovrà 
essere installato un porter esterno completo di telecamera, comunicante con derivato da parete 
costituiti da citofono e relativo monitor, da installare dove indicato in planimetria. 

Il posto interno sarà completo di pulsante di apertura porte. Un ulteriore pulsante di apertura 
porta è previsto all'interno nei pressi delle porte di ingresso principale. 

L'impianto sarà realizzato con l'utilizzo di appositi cavetti citofonici, da installare in tubazioni di 
PVC incassate nelle pareti e dedicate (con le scatole di derivazione) solo ed esclusivamente per 
detto servizio. 
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L'impianto sarà consegnato con la formula “chiavi in mano” perfettamente funzionante e 
funzionale, pertanto sarà completo di tutti gli accessori (amplificatori, alimentatori, relè porter, 
pulsantiere, telecamere, monitor derivati interni, cavi, ecc.) necessari al corretto funzionamento. 

 

Impianto di chiamata infermiere  

Sistema di chiamata infermiere tipo BTICINO funzionante su linea bus con comunicazione 
visiva e acustica che, grazie alla consolidata tecnologia BUS-SCS, possono essere installati con 
semplicità e rapidità. Inoltre le chiamate possono essere inviate anche a telefoni cordless come 
messaggi di testo. Esso permette anche di archiviare e visualizzare le chiamate tramite pc grazie alla 
funzione “tracciabilità eventi“. Il sistema dovrà essere coerente  quanto disposto dalla norma 
VDE0834. 

Nello Specifico l'impianto di chiamata infermiere, a servizio di ciascuno dei 21 posti letto per 
dialisi, sarà realizzato con la fornitura e posa di appositi moduli di chiamata per ciascun  posto letto, 
(con caratteristiche come sopra evidenziato) da inserire in apposite pulsantiere  e costituite da n 1 
pulsanti rosso per la chiamata. Al premere della chiamata si accenderà una lampada fuori porta per 
le sale acuti e isolato e nella zona postazioni di lavoro per il salone, per l’indicazione del posto letto 
chiamante. All’interno della camera, per acuti e isolato, sarà installato un pulsante a chiave per 
l’annullo della chiamata. Nella zona postazioni di lavoro sarà predisposto il centralino con la 
segnalazione acustica visivo della sala chiamante. L’impianto sarà realizzato con la formula “chiavi 
in mano” e pertanto sarà completo di tutti gli accessori (lampade fuori porta pulsanti, centralini 
ecc.) necessari a dare l’impianto perfettamente funzionale e funzionante.  

Impianto per la trasmissione dati/telefonia: sarà realizzata una rete locale a cablaggio 
strutturato, costituita dalla fornitura e posa delle canalizazioni  dedicate e dei relativi cavi. Ogni 
punto sarà costituito da una scatola da incasso a parete con idoneo telaio e placca frontale completa 
di no o tre prese tipologia RJ45 adatta per impianti con supporto fisico costituito da cavi UTP in 
categoria 6E. 

Ogni presa dovrà essere connessa, tramite cavo UTP dedicato, all’armadio telematico di piano, 
ad apposite strisce Krone. 

 Tutta la rete realizzata con cavo in rame, andrà poi collegata ad uno degli armadi generali di 
piano esistenti (al piano sopra ovvero a quello sottostante) mediante fibra. 

 I lavori andranno dati completi di ogni accessorio e comprensivi di tutto quanto necessario 
per dare perfettamente funzionante l’intero sistema dati/telefono realizzato. 

L’impianto televisivo sarà realizzato con l’installazione di una antenna ricevente centralizzata, 
in grado di ricevere oltre ai normali segnali pubblici RAI anche i canali privati ricevibili in zona. 
L’impianto sarà realizzato con la formula “chiavi in mano” e pertanto sarà completo di tutti gli 
accessori (ricevitori, amplificatori, miscelatori, cavi tubi ecc.) necessari a dare l’impianto 
perfettamente funzionale e funzionante, rispondente alle vigenti normative CEI in vigore e 
predisposto per almeno 3 utenze in più rispetto a quelle indicate in planimetria. Le tubazioni e 
relative cassette di derivazione saranno del tipo da incasso e dedicate solo ed esclusivamente per 
detto servizio. 

Impianto di terra. Il sistema di collegamento a terra dell’impianto è il “TN-S” (neutro e masse 
dell’impianto collegate allo stesso dispersore; separazione tra i conduttori di protezione ed i 
conduttori di neutro). 
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L'impianto di terra è unico per tutto il complesso, risulta già esistente e funzionante e pertanto 
potrà essere riutilizzato l’impianto disperdente, mentre occorrerà provvedere alla fornitura e posa 
di: 

 Collettori di terra: punti di collegamento tra il dispersore, rete dei conduttori di protezione  e 
conduttori equipotenziali, costituiti da sbarre in rame e da morsetti; posti in posizione accessibile, 
apribili, per permettere le verifiche, ma solo mediante attrezzo; 

 Conduttori di protezione PE: conduttori isolati, con guaina di colore giallo verde, posati 
lungo gli stessi percorsi dei conduttori di energia, aventi la funzione di collegare tutte la masse 
dell’impianto  elettrico; essi sono sempre distinti dai conduttori di neutro; 

 Conduttori equipotenziali: conduttori isolati con guaina di colore giallo verde per il 
collegamento all’impianto di terra di tutte le masse estranee. Essi si distinguono in conduttori 
principali, utilizzati per collegare ai collettori di terra le masse estranee, e conduttori supplementari, 
utilizzati per collegare masse estranee fra loro e ai conduttori di protezione per la realizzazione 
dell’equipotenzialità locale. 

L’intero impianto sarà ovviamente realizzato secondo  quanto prescritto dalle vigenti Norme CEI 
11-8 e 64-8, in particolare i conduttori di protezione avranno sezioni variabili, conformi alle Norme 
CEI 64-8 in generale e, come già accennato, alla sezione 7 in particolare. 

Così come previsto dalla citata norma CEI 64-8/7 i locali di dialisi saranno considerati di tipo 1 
così come gli ambulatori, le sale visita e gli studi medici; tutti gli altri locali si intendono di gruppo 
0 ovvero locali ordinari. 

Nei locali di gruppo 1 si dovrà provvedere alla realizzazione di nodi equipotenziali, con messa a 
terra di: 

 masse (conduttori di protezione) 

 masse estranee (conduttori equipotenziali) 

 poli di terra delle prese a spina 

 quant’altro previsto dalla norma CEI sopra citata. 

La resistenza dei conduttori e delle connessioni fra il nodo equipotenziale ed i morsetti previsti 
per il conduttore di protezione  delle prese a spina e degli apparecchi utilizzatori fissi o per qualsiasi 
massa estranea, non deve superare 0,2 ohm.  

Gli impianti di  equipotenzializzazione saranno realizzati secondo quanto prescritto dalle vigenti 
normative  CEI 64-8/7 ed in particolare sarà fornita una scatola da incasso aventi dimensioni 
commisurate al numero dei collegamenti equipotenziali da realizzare, con coperchio frontale in 
plexiglas trasparente, piatto di rame  per la connessione delle terminazioni corredato di morsetti a 
compressione adatti per almeno un cavo da 16 mmq e 20 cavi da 6 mmq.. Tutti i collegamenti 
equipotenziali andranno identificati per mezzo di targhetta indelebile.   

Certificazioni 

A conclusione degli interventi di cui sopra, l'impresa installatrice  dovrà rilasciare: 

  Certificato di conformità al presente progetto 

  Copia di schemi e planimetrie esecutive 

  Certificato di conformità alle norme dei nuovi quadri 

  Relazione sulle prove previste dalle vigenti normative CEI 64-8 e EI 64-8/7 
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 Rilievi As built di quanto realizzato 

Considerazioni finali 

La realizzazione degli impianti sopra descritti sarà tale da consentire eventuali futuri 
ampliamenti e/o collegamenti. 

Gli impianti speciali che dovranno essere interconnessi ad impianti di gestione o controllo 
generale esistenti all’interno dell’Ospedale, dovranno risultare a fine opera, perfettamente 
funzionanti e gestibili. 

Tutte le operazioni che possono creare eventuali mancanze della tensione di rete con i 
conseguenti disservizi ad esse collegate, dovranno preventivamente essere stabilite in accordo con 
la  Direzione Tecnico-Sanitaria e la DL. 

Infine tutte le apparecchiature e gli impianti succitati sono da intendersi forniti e posati in opere 
in ogni loro parte, in modo tale da risultare completamente finiti, funzionanti e perfettamente 
collaudabili. 

Per tutti quei materiali dove viene indicata la marca e il tipo, ove si utilizzassero altre tipologie di 
materiali, si dovrà necessariamente procedere con un rifacimento dei calcoli di progetto 
proponendoli alla D.L. per l’accettazione. 

In particolare si citano, seppure non in modo esauistivo, i seguenti esempi: 

• corpi illuminanti (si dovranno rifare tutti i calcoli illuminotecnici) 

• interruttori magnetotermici  magnetotermici differenziali (si dovranno rifare tutti i progetti 
elettrici) 

• gruppo di continuità (si dovranno ripresentare tutte le caratteristiche tecniche con una 
esaustiva relazione tecnica di accompagnamento ivi compresa tipologia di batterie e stringhe 

• impianto di chiamata infermiera si dovranno ripresentare tutte le caratteristiche tecniche con 
una esaustiva relazione tecnica di accompagnamento 

Tutti i materiali utilizzati saranno conformi alle vigenti normative e disposizioni legislative. 
 
 
 
 
         il progettista 
         ing. Giordano Andreello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


